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Avviso importante 

sulla responsabilità nell’uso dei mezzi informatici e di comunicazione. 
 

26 marzo 2020 

Cari genitori, cari allievi, 

il trasferimento forzato della scuola fisica a quella virtuale e a distanza, che si avvale 

dell’ausilio importante di piattaforme informatiche e applicazioni digitali, rende necessaria 
una riflessione sull’uso responsabile dei mezzi elettronici di elaborazione dei dati e di 
comunicazione e anche sulle responsabilità in gioco. 

A questa comunicazione della direzione è allegata una lettera del CERDD, Centro Risorse 

Didattiche Digitali, che richiama le famiglie alla collaborazione nel rispetto dei limiti e nell’uso 
responsabile delle tecnologie. L’esperienza purtroppo ci suggerisce che il richiamo di alcune 

norme di base e la riaffermazione di alcuni limiti stabiliti dalla legge (l’infrazione dei quali è 
quindi passibile di sanzioni penali) non è superfluo. 

In primo luogo, va sottolineata con forza la necessità di usare Moodle, Teams e tutti gli 

eventuali programmi applicativi attraverso cui passa la scuola a distanza, esclusivamente 

per scopi didattici. 

Ricordiamo poi che la legge vieta la registrazione senza esplicito consenso della voce o 

dell’immagine di una terza persona, per esempio di un partecipante ad una videoconferenza 

o del docente. La diffusione o la pubblicazione di tali registrazioni è perseguibile. 

In modo slegato dall’attività didattica, è poi opportuno ricordare che l’uso dei telefoni 
cellulari, in questo periodo di assenza fisica dalla scuola, sfugge completamente alla 

conoscenza e al controllo di insegnanti e autorità scolastiche. La responsabilità, e quindi il 

dovere di sorveglianza, relativo all’abuso del telefono e l’eventuale perpetrazione di reati per 

mezzo degli strumenti di comunicazione personali (insulti, calunnie, cyberbullismo, 

diffusione di immagini violente o di natura sessuale…) è esclusivamente della famiglia, sulla 
quale riposa l’obbligo di sorveglianza in questi ambiti. 

Vogliate gradire i nostri più distinti saluti, 

 

A nome del consiglio di direzione, 

 

Robert Rüegger, direttore 


